
Laura Matteucci

MILANO Si riaccende la guerra dei prezzi. L’Istat
conferma quanto già annunciato con le stime preli-
minari: ad agosto l’inflazione è rimasta ferma al
2,3%, con un aumento mensile dello 0,2%. Le
associazioni dei consumatori parlano di «dati ridi-
coli», sostengono che il tasso reale sia intorno al
6% (almeno), chiamano in causa l’Istituto di stati-
stica per non aver riformato il paniere. E rilancia-
no con lo sciopero della spesa e dell’auto deciso
per la giornata di domani come protesta contro i
rincari generalizzati e quelli esponenziali della ben-
zina (aumentata del 9,4% in un solo anno). Uno
sciopero - il quarto promosso dall’Intesa consuma-
tori - che negli auspici degli organizzatori dovreb-
be registrare oltre il 70% di adesioni.

Anche per la Cgil «la stabilità dell’inflazione al
2,3% è una finzione». La situazione, come ricorda
la segretaria confederale Marigia Maulucci, «non
migliora e neanche potrebbe, visto che il governo,
il maggior responsabile di questo guasto, non solo
non interviene, ma lavora ad un documento di
bilancio che produrrà ulteriori penalizzazioni nel-
le condizioni materiali di lavoratori e pensionati».

Il governo nel frattempo non si smentisce,
annuncia per la fine dell’anno un’inflazione al 2%,
ma all’ultimo momento rinvia il tavolo sul caro
petrolio convocato per oggi al ministero delle Atti-
vità produttive. La colpa, secondo l’Intesa dei con-
sumatori, è della «lobby dei benzinai», contraria a

misure per il contenimento dei prezzi. Ma i gestori
replicano: il rinvio è stato deciso dal ministero. Di
bene in meglio.

Un bluff, secondo la Cgil, anche il cosiddetto
accordo modello di Torino che il ministro all’Eco-
nomia Siniscalco esalta da giorni. Per ora l’accor-
do, in essere da un anno e che Siniscalco ha voluto
prorogare per tutto il 2005, «fa di Torino la città
con gli incrementi inflattivi più elevati», ricorda
Maulucci.

Il dato arriva dallo stesso Istat: in agosto la
città più cara d’Italia è stata proprio Torino (+3%
sul 2003), seguita da Napoli (+2,8%), Potenza
(+2,7%) e Reggio Calabria (+2,5%). Gli aumenti
più moderati, invece, ad Ancona (+1,4%), Bolo-
gna e Perugia (+1,7%).

Secondo l’Istituto di statistica, sarebbero stati
gli alimentari, frutta e verdura innanzitutto, a fre-

nare la corsa del carovita, bilanciando le impenna-
te dei trasporti (+1,1% su luglio, +3,8% su base
annua), e anche di bevande alcoliche e tabacchi
(+7%).

Sulla voce trasporti pesa ovviamente la benzi-
na: in un anno il prezzo della verde è aumentato
del 9,4% e ancora più alto, del 10,1%, è stato il
rincaro per il gasolio. Ma il settore è stato trascina-
to al rialzo anche voci legate alle vacanze estive: i
trasporti aerei infatti sono aumentati in un solo
mese del 13,6%, quelli navali del 10,4%. In rialzo
anche i prezzi di alberghi, ristoranti e pubblici
esercizi (+0,7%).

In calo, invece, alimentari e bevande analcoli-
che (-0,2% su base mensile), con un’inflazione
che per il settore si è attestata all’1,9% contro il
2,3% di luglio. E rallentano anche i comparti della
sanità e quello delle comunicazioni.

Spiegazioni che però non bastano all’Intesa:
«Come al solito l’Istat ha dimenticato di togliere
una virgola per misurare il carovita», denunciano
infatti provocatoriamente Adoc, Adusbef, Coda-
cons e Federconsumatori. Per i pensionati al mini-
mo, che guadagnano 516 euro al mese, l’inflazione
reale ad agosto «non è stata infatti del 2,3% ma del
23%», continuano.

Dati Istat «sottostimati» anche per l’Adicon-
sum, che calcola un’inflazione al 6-6,5%, mentre il
Movimento difesa del Cittadino non si spiega co-
me, di fronte ad aumenti di circa il 10% dei carbu-
ranti, l’inflazione possa rimanere ferma al 2,3%.

L’Adiconsum ricorda che sarebbero necessari
anche accordi relativi alle tariffe: «Occorre in que-
sto caso verificare le condizioni del congelamento
con la Cispel, che rappresenta le principali impre-
se di servizi. La giornata di lotta di domani sarà
l’occasione per ricordare al governo di avviare
quei provvedimenti strutturali».

Consapevole del problema dei prezzi, ma pole-
mico con lo sciopero della spesa di domani, è
Marco Venturi, presidente di Confesercenti, per il
quale «non serve a nulla continuare su questa
strada: boicottare gli acquisti vuol dire boicottare
la ripresa economica». «Senza il rilancio dei consu-
mi non è possibile invertire la tendenza - continua
- e non è certo continuando ad allontanare le
famiglie italiane dai negozi che si aiuterà una ripre-
sa della domanda interna. È ora di pensare ad
interventi più efficaci e responsabili. Noi - conclu-
de - siamo pronti a fare la nostra parte».
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A 4 anni dalla tragica scomparsa del
compagno

CELESTE STANZANI

I compagni e le compagne della Fil-
lea-Cgil e della Camera del Lavoro
di Bologna conservano il ricordo
del suo impegno politico e sociale e
della sua umanità generosa e solida-
le.
Bologna, 15 settembre 2004

La Cgil: «La situazione non
può migliorare finché il
governo continuerà a non
intervenire». A Palazzo
Chigi rinviato il tavolo sui
rialzi del petrolio

L’Intesa dei consumatori:
«Dati ridicoli, il carovita è
molto più alto, il paniere va
riformato». Domani quarto
sciopero della spesa
e dell’auto

DALL’INVIATO  Giampiero Rossi

MONACO «Per noi Aprilia è un’opera-
zione industriale, nel cui perimetro
consideriamo anche Guzzi come par-
te strategica del nostro piano. Non
prevediamo nessuna dismissione,
non si tratta di un’operazione finan-
ziaria, non ci sarà nessuno spezzati-
no per soddisfare qualche creditore.
La nostra è una strategia industriale
che punta ad integrare Piaggio, Apri-
lia e Guzzi, per raggiungere le dimen-
sioni minime indispensabili per com-
petere sui mercati internazionali».

Così il presidente del gruppo
Piaggio, Roberto Colaninno, mette
in sequenza tutti gli argomenti che
dovrebbero allontanare i timori al-
l’acquisizione del gruppo Aprilia. Il
numero 1 della storica azienda di
Pontedera ha scelto il salone «Inter-
mot 2004» di Monaco di Baviera per
fugare gli ultimi dubbi e ribadire che
il piano che dopo 4 anni ha riportato
i conti Piaggio in attivo non prevede
ora speculazioni finanziarie ma la
«semplice» produzione e vendita di
motocicli. Con obiettivi ambiziosi:
da un lato la conquista di mercati
come la Cina e gli Usa, dall’altro lo

sbarco in Borsa di Piaggio nel 2007,
«salvo sorprese positive», tiene addi-
rittura a precisare Colaninno. Insom-
ma, almeno nei piani e nelle afferma-
zioni dei vertici della Immsi (la socie-
tà della famiglia Colaninno che con-
trolla il gruppo toscano) esiste quel
«polo del motociclo» che i sindacati
auspicano da tempo, soprattutto che
dopo questo settore dell’industria ita-
liana ha subìto i pesanti effetti del
declino che sta asfissiando l’econo-
mia di tutto il Paese. Colaninno si
spinge nel disegnare i possibili scena-
ri futuri dopo che il suo gruppo avrà
il controllo effettivo anche dei mar-
chi Aprilia e Guzzi: «Pensiamo che vi
siano le competenze per creare
un’unità indipendente in grado di
progettare e produrre motori», ac-
cenna subito prima di ribadire l’in-
tenzione di «non chiudere siti pro-
duttivi, né ridurre gli organici».
Quindi spiega la logica strategica di

più lungo periodo che sta dietro que-
sta operazione: in questo momento
il mercato è la Cina, la Malaysia, tut-
to l’estremo oriente, oltre agli Stati
Uniti. «Il mercato è là, ma per andar-
ci occorre averne le forze». Che signi-
fica acquisire «dimensioni industria-
li adeguate» per affrontare i colossi
giapponesi. «E la somma di Piaggio e
Aprilia - sottolinea ancora Colanin-
no - è la dimensione minima», con
4.500 punti vendita nel mondo e
l’obiettivo industriale di produrre un
milione di pezzi in tutto il mondo
proprio tenendo conto delle poten-
zialità offerte dal mercato cinese.

Per la conclusione del passaggio
di Aprilia sotto il controllo di Ponte-
dera mancano il via libera dell’Auto-
rità Antitrust, l’Ok definitivo delle
banche, il confronto con i sindacati,
con i quali l’appuntamento è fissato
per il 20 settembre a Venezia «per
illustrare nei dettagli il nostro piano

industriale» dice Colaninno. Poco
prima, però, in una sala poco distan-
te il presidente e amministratore del-
la Ducati, Federico Minoli, ha detto
che la partita per il controllo di Apri-
lia non è ancora chiusa, che ora la
parola spetta alle banche. Ma Cola-
ninno replica: «la proposta attuale di
Ducati non è confrontabile con la
nostra e sarei sorpreso se le banche
non lo rilevassero». Non foss’altro,
aggiunge poi, per il fatto che «noi
prevediamo il pagamento del bond
da 100 milioni di euro che Aprilia ha
in scadenza per il maggio 2005». E
ieri, negli stessi padiglioni della Fiera
di Monaco sono arrivate anche le
«benedizioni» del vicepresidente di
Confindustria Alberto Bombassei e
dei vertici di Aprilia.

A preoccupare sono gli scenari
internazionali e del mercato delle
due ruote in particolare e, anche, cer-
te «disattenzioni» del governo italia-
no. Su tutte la vicenda tragicomica
del patentino per la guida dei motici-
cli di piccola cilindrata: «una saggissi-
ma idea, ma è stato sciagurato il mo-
do di applicarla - dice Rocco Sabelli -
il mercato delle due ruote ha subìto
un sopruso. È una cattiveria che non
ci aspettavamo».

L’amministratore delegato dell’Auto Herbert Demel alla presentazione della Panda 4x4: il gruppo va meglio

«L’alleanza Fiat-Gm può durare per sempre»
‘‘ ‘‘

Rossella Dallò

MARINA DI CASTAGNETO (Livorno)
«L’alleanza con GM può durare per
sempre, così com’è» afferma Her-
bert Demel in occasione della pre-
sentazione internazionale della nuo-
va Panda 4x4 che prenderà le mosse
del mercato il prossimo 3 ottobre in
Italia e via via in tutti gli altri Paesi
europei.

Il numero uno di Fiat Auto con-
ferma che continuerà a cercare e svi-
luppare nuove alleanze strategiche
come quelle con PSA e Suzuki, tutta-
via non si sbilancia ulteriormente su
questioni finanziarie relative alla hol-
ding, come ad esempio sul perfezio-
namento dell’aumento di capitale
(2 milioni di euro su 5) deciso già
mesi fa.

Nel giorno in cui i dati sulle im-
matricolazione delle auto in Europa
nel mese di agosto hanno segnato
un calo dell’1,3% rispetto all’agosto
2003 (e per la Fiat il calo è stato del
3%). Demel ribadisce che l’obietti-
vo di «2 milioni di auto prodotte
con 46mila dipendenti» è possibile.
Anche se mette le mani avanti: «di-
pende anche dal mercato», ritiene
che tale traguardo sia raggiungibile
«in 4-5 anni». Mentre il completa-

mento della nuova struttura organiz-
zativa, appena varata, richiederà an-
cora qualche settimana, e promette
che saranno «poche».

Demel è particolarmente fidu-
cioso sul futuro del gruppo torinese

e soprattutto sul rilancio della Fiat,
anche grazie alla Panda. E’ il suo
portafortuna, spiega. Quando la
nuova vetturetta ha conquistato, die-
ci mesi fa, il titolo di «Auto dell’An-
no», Demel entrava per la prima vol-

ta nella palazzina del Lingotto. Og-
gi, a meno di un anno dal lancio, la
Panda ha superato i 280mila ordini
ed è la seconda vettura più venduta
in Italia dopo la Punto. Questo, se-
condo l’amministratore delegato di

Fiat Auto, è il migliore indicatore
«di una elevata capacità di conqui-
sta, è la prova che Fiat sa attrarre
nuovi clienti».

Forte di questi dati confortanti,
Herbert Demel è certo che con l’im-

missione della versione 4x4 (per ora
motorizzata solo con il 1200 Fire da
60 Cv, cui si aggiungerà entro il pri-
mo semestre 2005 anche il brillante
1300 Multijet) la piccola di casa Fiat
conoscerà nuovi successi e magari

riuscirà anche a superare le vendite
della precedente versione (circa
200mila unità in totale). L’obiettivo
della nuova 4x4 che ha un sistema
di trazione integrale permanente
ben più evoluto di quanto ci si po-
trebbe attendere in questo segmen-
to, è di 25mila unità l’anno. Ma so-
prattutto, la Panda per Demel è di-
ventata nell’ultimo anno «il simbo-
lo del nostro impegno di rilancio
del marchio Fiat». Che sa, così come
Alfa e Lancia, «fare modelli giusti e
presentarli al momento giusto».

«Niente spezzatino, nè licenziamenti per Aprilia»
Colaninno: per noi è un’operazione industriale di integrazione e non prevediamo nessuna dismissione

Impennata per tutto il comparto trasporti. Torino la città più cara d’Italia. Confesercenti: «Rilanciare i consumi con interventi efficaci»

Il grande mistero dei «prezzi stabili»
La benzina aumenta del 10% in agosto, ma per l’Istat l’inflazione è ferma al 2,3%

Colaninno e Sabelli alla presentazione del nuovo Piaggio Fly a Monaco di Baviera Foto Ansa A destra, la Fiat Panda 4x4
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